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n. 17/18.04.2024
Assegnazione massiva d’ufficio dei domicili digitali
A5-17/1

Il giorno 22 aprile p.v. la U.O. Servizi Anagrafici per le Imprese darà avvio al procedimento di assegnazione d’ufficio dei domicili digitali alle imprese inadempienti. La comunicazione massiva di avvio del procedimento e diffida – quest’ultima solo per le imprese individuali – sarà effettuata mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Camera di Commercio nella sezione dell’Albo camerale on line e nella sezione del Registro Imprese dedicata ai “Procedimenti d’ufficio”, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento adottato dall’Ente. Trascorso inutilmente il termine assegnato, l’Ufficio concluderà il procedimento con l’adozione del provvedimento di assegnazione massiva dei domicili digitali e con l’emissione contestuale del verbale di accertamento dell’omesso adempimento a carico dell’impresa inadempiente. La Camera di commercio comunica di essere a disposizione per eventuali richieste di controllo massivo degli indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese associate.
Proroga al 15 luglio rapporto biennale pari opportunità
A5-17/2

Il Ministero del Lavoro ha comunicato sul proprio portale istituzionale, la proroga al 15 luglio 2024 del termine per la presentazione del rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile per il biennio 2022-2023, da parte delle aziende pubbliche e private che occupano più di 50 dipendenti (art. 46, d.lgs. n. 198/2006). L’apposito applicativo telematico sarà disponibile, al link https://servizi.lavoro.gov.it, a partire dal 3 giugno 2024. Le aziende dovranno redigere il rapporto esclusivamente tramite il predetto applicativo.  Restano confermate le modalità generali di compilazione previste dal decreto interministeriale del 29 marzo 2022. Infine, il Dicastero ha comunicato che le aziende che intendono partecipare a procedure pubbliche per le quali sia richiesta la presentazione del rapporto biennale potranno produrre copia di quello già presentato con riferimento al precedente biennio (2020/2021), integrando la documentazione con il rapporto per il biennio 2022/2023 entro il predetto termine del 15 luglio.

Aggiornata Guida Entrate su acquisto prima casa
A5-17/3
L 'Agenzia delle Entrate ha pubblicato l'aggiornamento a marzo 2024 della Guida per l’acquisto della casa: le imposte e le agevolazioni fiscali, ove viene fornito un quadro riassuntivo – a favore degli acquirenti – sia del trattamento tributario riservato all’acquisto di un’abitazione in generale che di quello applicabile in presenza dei benefici “prima casa”, con un focus specifico sulle agevolazioni fiscali introdotte dal decreto legge n. 73/2021 in favore dei giovani acquirenti (i.e. con età inferiore a 36 anni). Ed è proprio in relazione al capitolo dedicato ai giovani acquirenti sotto i 36 anni che si registrano le principali novità che hanno indotto l’Agenzia delle Entrate a pubblicare un quadro riassuntivo aggiornato. Al proposito si ricorda che il decreto legge n. 73/2021 aveva introdotto specifiche agevolazioni fiscali per l’acquisto della “prima casa” da parte dei giovani under 36, che si sono rese applicabili agli atti stipulati tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2023 e che consistevano: nell’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro e delle imposte ipotecaria e catastale per gli atti di acquisto a titolo oneroso della proprietà, nuda proprietà, usufrutto, uso o abitazione, di prime case non di lusso; per gli acquisti soggetti a IVA, anche nel riconoscimento di un credito d’imposta di ammontare pari all’IVA corrisposta al venditore; nell’esenzione dall’imposta sostitutiva per i finanziamenti erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili a uso abitativo. Tali agevolazioni – come anticipato - si applicano agli atti stipulati nel periodo compreso tra il 26 maggio 2021 e il 31 dicembre 2023 dai giovani di età inferiore a 36 anni e con ISEE non superiore alla soglia di 40.000 euro. La Legge di bilancio 2022, infatti, ha prorogato di sei mesi il termine originario del 30 giugno 2022; termine ulteriormente prorogato di un anno dalla Legge di bilancio 2023. Il bonus è, dunque, giunto a naturale scadenza, non essendo stato rinnovato anche per il 2024. Viene, così, meno la misura di favore per i giovani che intendono acquistare casa, ai quali si applicheranno le agevolazioni previste per la generalità dei contribuenti. Tuttavia - come evidenziato nell’aggiornamento alla Guida – la legge 18/2024, di conversione del decreto legge n. 215/2023 (c.d. decreto Milleproroghe), in vigore dal 29 febbraio 2024, fa salve le agevolazioni anche nelle ipotesi in cui entro il 31 dicembre 2023 sia stato solo stipulato il contratto preliminare di acquisto, a condizione che il contratto definitivo sia stipulato entro il 31 dicembre 2024.

In sostanza, gli under 36 con ISEE non superiore a 40.000 euro annui potranno beneficiare dell’esenzione fiscale (oltre che nel caso di stipula dell’atto di acquisto della “prima casa” entro lo scorso 31 dicembre 2023) anche nell’ipotesi in cui abbiano sottoscritto e registrato il contratto preliminare di acquisto dell’abitazione entro tale data, purché  l’atto di acquisto definitivo sia stipulato entro il 31 dicembre 2024. In virtù del fatto che tale estensione è entrata in vigore il 29 febbraio 2024, ai soggetti che, pur avendone tutti i requisiti, hanno stipulato l’atto d’acquisto prima di tale data senza fruire delle agevolazioni viene concesso un credito d’imposta, pari alle imposte corrisposte in eccesso rispetto a quelle dovute in base al regime agevolato.

Modifiche al bando: occorre riaprire la gara
A5-17/4
Nell’ipotesi di modifiche significative ai documenti di gara, tali da incidere sugli operatori economici potenzialmente interessati a concorrere alla procedura o da modificare l’esito della gara, l’ente appaltante deve procedere alla ripubblicazione degli atti di gara e alla riapertura di tutte le scadenze del bando. Lo ha affermato l’Anac con il parere di precontenzioso n. 147, del 20/3/2024.
Manutenzione straordinaria sistemi INAIL
A5-17/5
A partire dal 12 aprile u.s. e per circa tre settimane, l’INAIL effettuerà attività di manutenzione straordinaria dei propri sistemi informatici. Pertanto, è possibile che nelle fasi di consultazione e chiusura delle istruttorie delle richieste DurcOnline identificate dal prefisso “INAIL_…”, si verifichino problemi temporanei di accesso. Tale problematica potrebbe verificarsi anche per la consultazione diretta, sul portale INAIL, dei DurcOnline già emessi ed in corso di validità, in particolare per quelle richieste inserite sul portale INPS, ovvero con prefisso identificativo “INPS_…”. La CNCE provvederà a fornire tale informazione anche alle software house produttori dei client Durc e fornirà eventuali aggiornamenti a quanto sopra indicato tempestivamente.

Imposizione standard stilistici da parte dei Comuni
A5-17/6
Il Comune può conformare l’attività edilizia privata ai fini di sicurezza e salubrità dell’abitato, di decoro del contesto urbano e di tutela ambientale e paesaggistica, e quindi può certamente imporre, anche per immobili non sottoposti a specifico vincolo storico culturale, non solo regole costruttive ma anche standard stilistici ed estetici secondo modelli tradizionali volti a confermare l’identità del contesto urbano, ma non può sovrapporvi immotivate interpretazioni estetiche soggettive avulse dal contesto di riferimento, né ostacolare (in mancanza di uno specifico vincolo in tal senso) la naturale evoluzione tecnico scientifica dei materiali e delle lavorazioni. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 1 marzo 2024, n. 2051.
Abuso edilizio: risoluzione preliminare
A5-17/7
A fronte della proposizione di una domanda di risoluzione del contratto preliminare di vendita immobiliare per inadempimento del promittente alienante all’obbligo di sanare l’abuso correlato alla variazione della destinazione d’uso del bene, è necessario verificare, in base alle circostanze concrete desumibili dal quadro probatorio offerto, che le difformità riscontrate non siano in alcun modo sanabili. Così la Cassazione civile, sez. II, 3 aprile 2024, ordinanza n. 8749.
Concessione edilizia: annullamento in autotutela
A5-17/8
Soltanto quando una concessione edilizia in sanatoria è stata ottenuta dall’interessato in base ad una falsa o comunque erronea rappresentazione della realtà materiale, è consentito all’Amministrazione di esercitare il proprio potere di autotutela, ritirando l’atto stesso senza necessità di esternare alcuna particolare ragione di pubblico interesse che, in tale ipotesi, deve ritenersi sussistente, non potendo, peraltro, in siffatte evenienze neppure configurarsi un affidamento tutelabile. Così il Tar Lazio, sez. IV ter, 8 aprile 2024, n. 6789.
Realizzazione tettoia
A5-17/9
La realizzazione di una tettoia deve essere configurata come intervento di nuova costruzione ogni qual volta integri un manufatto non completamente interrato che abbia i caratteri della solidità, stabilità ed immobilizzazione al suolo, anche mediante appoggio, incorporazione o collegamento fisso ad un corpo di fabbrica preesistente o contestualmente realizzato, indipendentemente dal livello di posa e di elevazioni dell’opera; estranee a detto regime sono da considerarsi unicamente le cc.dd. tettoie leggere non tamponate lateralmente su almeno tre lati, prive di autonomia e realizzate per valorizzare la fruizione al servizio dello stabile, ponendo un riparo temporaneo dal sole, dalla pioggia, dal vento e dall’umidità che rende più gradevole per un maggior periodo di tempo la permanenza all’esterno, senza peraltro creare un ambiente in alcun modo assimilabile a quello interno, a causa della mancanza della necessaria stabilità, di una idonea coibentazione termica e di un adeguato isolamento dalla pioggia, dall’umidità e dai connessi fenomeni di condensazione. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 3 aprile 2024, n. 3031.
Da annullare gara oltre 500.000 euro di Comune non qualificato
A5-17/10
Va annullata la gara indetta da un piccolo comune privo della qualificazione prevista per le stazioni appaltanti, nel caso di importo superiore a 500.000 euro. Lo ha stabilito l’ANAC nei confronti del Comune calabrese di Zagarise (Cz) che aveva avviato un appalto per l’adeguamento sismico di una scuola senza possedere la qualificazione occorrente per gestire la procedura. 

Infortuni: negligenza lavoratore non scagiona datore
A5-17/11
In materia di infortuni sul lavoro, la negligenza del lavoratore nell’applicare la normativa antinfortunistica potrebbe non essere sufficiente a esimere da responsabilità il datore di lavoro nell’ipotesi di lesioni cagionate da un incidente cui il lavoratore stesso abbia contribuito col suo comportamento, salvo che si tratti di un  comportamento “abnorme” del dipendente stesso. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. IV penale, con la sent. n. 12326/2024.  
Bando Isi 2023 aperta procedura domande
A5-17/12
Il 15 aprile, si è aperta la procedura informatica per la compilazione della domanda di partecipazione al bando Isi 2023. Si ricorda che la chiusura della procedura è prevista per il 30 maggio. Di seguito il link al sito dell’Inail: https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2023.html
TFR marzo
A5-17/13
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 marzo 2024 ed il 14 aprile 2024, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2023 del   

0,690391%

CIG non giustificata: danno alla professionalità
A5-17/14
Al lavoratore collocato illegittimamente in cassa integrazione guadagni spetta, oltre all’eventuale risarcimento per le retribuzioni perse, anche il ristoro per il danno alla professionalità, da quantificare in via equitativa come percentuale della retribuzione mensile netta percepita dal lavoratore stesso. Così la Cassazione, con l’ordinanza n. 10267/2024.
Case green: approvata definitivamente la direttiva
A5-17/15
Venerdì 12 aprile scorso, il Consiglio ECOFIN ha ratificato definitivamente la direttiva sulla prestazione energetica nell’edilizia, segnando un passo fondamentale verso l’obiettivo di decarbonizzazione degli edifici entro il 2050. Dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’UE della direttiva, prevista nei prossimi giorni, gli Stati membri avranno due anni per incorporarla nelle loro legislazioni nazionali. La sfida principale per l’attuazione di questa direttiva sarà legata alla disponibilità di finanziamenti adeguati e di manodopera qualificata. Inoltre, ogni Stato membro è chiamato a presentare a Bruxelles un piano dettagliato di riqualificazione degli edifici, delineando le strategie per raggiungere l’ambizioso obiettivo di decarbonizzazione entro il 2050, un traguardo cruciale per la transizione energetica europea.

Canale “INPS per tutti”  watshapp
A5-17/16
Con il messaggio n. 1406/2024, l’Inps informa che è già operativo il canale “INPS per tutti”, account WhatsApp ufficiale dell’INPS dedicato a imprese, pensionati, lavoratori, famiglie e cittadini. L’iscrizione al canale WhatsApp “INPS per tutti” può essere effettuata tramite il seguente link: https://whatsapp.com/channel/0029VaPPgwX3rZZXc88ZQM34. L’iscrizione può essere effettuata anche attraverso il QR-Code presente in allegato al citato messaggio e sui poster affissi nelle sale dedicate al Ricevimento al pubblico delle sedi territoriali dell’Inps. Gli iscritti potranno leggere i messaggi inviati dall’Istituto, cliccare sui link e reagire ai post utilizzando emoji, ma non potranno inviare risposte o chiedere informazioni.

Decreto modifiche Piano nuove competenze

A5-17/17
Il 29/3/2024 è stato pubblicato il decreto interministeriale del Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero delle Finanze, che apporta alcune modifiche al Piano nuove competenze e al Programma GOL. In particolare, si segnala che il provvedimento in esame modifica l’Allegato A del Decreto Interministeriale del 05/11/2021, recante l’adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), stabilendo che possono accedere al programma GOL anche i beneficiari degli istituti di sostegno al reddito introdotti dal Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito nella Legge 3 luglio 2023, n. 85, ossia i beneficiari del “Supporto per la formazione e il lavoro” e dell’“Assegno d’inclusione”, nonché tutti i disoccupati indipendentemente dal genere, dall’età anagrafica e dalla durata della condizione di disoccupazione. Inoltre, con riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni del PNC, il provvedimento, con modifica del comma 1 dell’art. 3 del citato DM e conseguente modifica del paragrafo 6 del relativo Allegato A,  richiama gli standard definiti dalla circolare ANPAL n.1 del 5 agosto 2022, per la realizzazione di percorsi formativi di breve durata e che abbiano come esito una attestazione di competenze, per una promozione sempre maggiore della formazione professionale quale strumento utile all’incremento delle possibilità di reinserimento occupazionale.
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